
Oggi a Milano 
presentazione 
di «Moralia HI» 
di Plutarco 

assi Continuando nella pubblica/ione dei tet' 
di Plutarco, le edizioni Biblioteca dell'Immagine 
presentano ora «Moralia III Elica e Politica» La 
cura dei volumi e di Giuliano Pisani «Moralia 111» 
verrà presentato oggi a Milano, alle ore 18, pres
so la Biblioteca Nazionale Braidense di via Brera 
28, dal curatore stesso Giuliano Pisani, da Gio
vanni Manotti e da Gaetano Quaglinolo. , 

Alla «Remo Croce» 
a Roma 
«A ribelle» 
di Alberto Marani 

• • Questa sera a Roma, alla libreria Remo 
Croce (Corso Vittorio Emanuele 156-158. ore 20 
e 30), Dacia Marami presenta il romanzo di Al
berto Marani II ribelle (Ponte Nuovo Editrice Bo
logna) Partecipano al dibattito, coordinato da 
Franco Fedeli. Giancarla Codngnam e Enzo Fel- • 
sani. L'attrice Serena Bennato leggerà alcuni 
brani. „ ' 

9" $ 
«ami 2E222 

I legami intemi tra «Economia e corruzione» 
analizzati in un dibattito a palazzo Stiirzo 

Quel supermarket 
illegale di massa 

GABRIELLA MICUCCI 

••ROMA. Produce indignazione e terremoti 
elettorali. É zucchero per il palato di Bossi e 
fiele per quello di Martinazzoli e Del Turco. 
Ma la questione morale non è solo un proble
ma politico che agita ì sonni dei leader dei 
partiti. La corruzione costa e parecchio. Pesa 
sui bilanci dello stato, sul mercato, persino 
sulla qualità della vita. Il sociologo Franco 
Cazzola si è messo a fare qualche conto e for
nisce le prime cifre nel corso di un convegno 
a Palazzo Sturzo: «Economia e corruzione». 
Quindicimila miliardi all'anno: questa è la 
spesa per tangenti, mazzette, favori e quan-
t'altro. Chi paga7 Nessuno. Sembrerà strano 
ma tutto funziona come il gioco del Monopo
li. Lo schema è questo: l'imprenditore dà la 
tangente al politico o all'alto burocrate. Que
st'ultimo incassa, ma l'imprenditore non cac
cia una lira, si limita solo a Ingigantire le spe
se dell'appalto pubblico. Tanto poi ci pensa 
Pantalone: lo stato, gli enti locali... Il corrutto
re quindi non subisce alcun danno, riceve so
lo vantaggi. Il corrotto idem. Visto che non ci 
sono sistemi di controllo nò amministrativi, 
ne penali. Cosi è andata sino ad un anno fa. 
Con tanto di magistrati sonnacchiosi, organi 
di controllo non funzionanti, stampa silenzio
sa o quasi. In una parola: impunità totale. E, 
siccome, non si pagava nulla, ci hanno pro
vato in tanti a far soldi cosi. L'impunità, in-
somma, è una delle cause del moltiplicarsi di 
tangentopoli all'infinito. ;r. , . - . „ , , . , 

Ma oltre ai quindicimila miliardi ci sono co
sti, più nascosti, ma forse più gravi. Ecco l'e
lenco di Cazzola. Costi di mercato: nessuno, 
o quasi si sente stimolato a migliorare il pro
dotto o il processo, tanto l'appalto si prende 
grazie alla tangente; il bilancio dello stato su
bisce una profonda distorsione perchè si pre
ferisce spendere per investimenti dove lo 
scambio occulto è più semplice, anziché sce
gliere quelli più vantaggiosi per la collettività. 
Costi sociali: confusione fra lecito e illecito, 
effetto imitazione, accettazione della mercifi
cazione di qualsiasi scambio. Costi istituzio
nali: per tentare di ripulire il paese dalla cor
ruzione, si arriva alla semi-scomparsa dì.pe-
so del mondo politico, ve ad uri aumento'di 
quello della magistratura. Non è un complot
to, è fatale che sia cosi. Ma questo fa cessare 
la delimitazione dei confini fra potere giudi
ziario e potere politico. Problema serissimo 
per una democrazia. E, infine, ci sono i costi 
umani. Una cosi imponente circolazione di 
danaro stimola gli appetiti di tutte le organiz
zazioni criminali. Risultato: la violenza cresce 
con progressione geometrica, rispetto alla 
corruzione. -^ •••-• -• •«.•*•••.,... ...••,-._• 
. U danno è ingente. E le cause? De Rita, da 
buon sociologo., le va a ricercare nella socie
tà. Negli ultimi venti anni si è sviluppata una 
forte soggettività. Di tutti. Questa prorompen
te soggettività ha portato ad un'autolegittima-
zlone che spesso ha cancellato il concetto di 
norma, in nome del «devo vincere costi quel 
che costi». Se si tiene conto che molti sono i 
nuovi soggetti emersi, si capisce come questi 
per imporsi siano ricorsi spesso allo scardina
mento di ogni regola. A ciò vanno aggiunte 
due caratteristiche della società italiana: lo 
strétto-rapporto con il territorio e la distribu
zione di risorse dall'alto, accompagnata, dal 
trionfo del rampantismo dal basso. Cosic
ché la gente chiedeva e il politico si affannava 
a dare, guardandosi bene dallo-Jicontèntare 
la~«propria gente». E la clientela cresceva. Di 
più: il parlamentare o l'assessore diventava 
colui che ingenerava la domanda e che poi 
forniva la risposta. Poteva accadere, ad esem
pio, che un potente uomo di partito sostenes
se che in una certa zona occorresse un ospe
dale. L'elettorato se ne convinceva e lo chie

deva. Infine, il politico trovava, nelle maghe 
del bilancio dello stato, i soldi per costruirlo 
E lo stato aveva un ruolo fondamentale anche 

. per far vivere e sviluppare certi settori troppo 
deboli per competere sul mercato intcmazio-

-•nale. e quindi dipendenti dalla domanda' 
pubblica. 

La seconda tessera del puzzle-corruzione è 
cosi collocata al posto giusto. Ma basta per 
capire? Tocca a Sandro Trento spiegare il co-

" té stonco - istituzionale. Eccolo: il modello di < 
stato che nasce dall'incontro dei partiti antifa
scisti fu centrato su un governo debole e su 
una legge elettorale proporzionale, che assi
curava alle forze politiche un ruolo di ban-

,5 centro della dialettica democratica nel paese. 
Questa centralità dei partiti é una delle cause 

. della corruzione endemica. Esisteva un'alter
nativa istituzionale7 Difficile a dirsi e comun
que non venne adottata. Anzi, il sistema ita
liano é nmasto identico sino al referendum di 
apnle. Sotto un altro imputato: lo stato sin 
dall'origine, ed ancor più con il fascismo, é n-

' maslo estraneo al popolo e tale estraneità é 
stata perpetuata dai due partiti di massa, le 

. cosiddette due chiese, che nel dopoguerra 
hanno, per ragioni diverse, mantenuto in sc-

•': condo piano il primato del «benessere comu-
.' ne». A questo va aggiunta la mancanza di al-
" ternanza. E, infine, la logica dirigistica e favo

revole all'intervento pubblico su cui si é spes-
' so creata una convergenza fra maggioranza e 
, opposizione non ha forse determinato l'In-
•1 sorgere di fenomeni degenerativi? • , ; , • • 

- Stefano Rodotà trova che in tutte le analisi 
•fatte c'è una parte di verità. Ma preferisce 

': concentrare la propria attenzione su di un 
.punto focale: il cedimento di tutti gli organi 
^preposti al controllo, non trascurando di ri-
'; cordare che le responsabilità del meccani-
• • smo elettorale sono state enfatizzate sino al 
>:- ridicolo. Rodotà però assegna ad alcuni parti-
:• ti e correnti di opinione la responsabilità del-
• ' la caduta del controllo. Ecco l'analisi: si è ve-

: rificato un attacco continuo contro la magi-
, • stratura, mentre in sede parlamentare è stata 
'.. realizzata una rete di protezione deicorrotii. 

Lo:stesso Bettino Craxi, quando venne arre-, 
-. stato Calvi, nel suo Intervento alla Camera, 
£ rimproverava i giudici milanesi «di non aver 
: tenuto conto che, con le loro decisioni, tocca-
" ; vano finanzieri che rappresentano in modo 

•diretto o indiretto gruppi che controllano 
; quasi metà del listino di Borsa». Il listino di 
•'.•" Borsa, dunque, già all'inizio degli anni Ottan-
-..'•• ta fa aggio al codice penale. Se i magistrati, 
• entrano nel mirino, un analogo comporta-
~'t mento si tiene nei confronti di quella parte 
. : della stampa che denuncia i fenomeni di cor-

i'\ ruzione. E che dire della spartizione delle reti 
*' televisive pubbliche e private, in modo che 
',.'; l'intero sistema dei media venga ridotto al si-
; lenzlo o quasi? Si verifica inoltre una intensa 
', '. attività tutta tesa alla progressiva cancellazio-
v ne dei controllo amministrativo e non solo 
;. nel sistema degli appalti. ' • — • 
,«> Il puzzle della questione morale è cosi rico-
X struito. E le terapie? Tante, ma lunghe e diffi-
''•' cili. Sinteticamente: legge elettorale, riforma 
^ della pubblica amministrazione, ricostituzio-
" ne degli apparati di controllo per tanti anni 
• frustrati, privatizzazioni, riforma delle leggi 

"'". sugli appalti. E queste sono solo alcune delle 
indicazioni scaturite. C'è da lavorare di buo
na lena per tutti. Basterà? Probabilmente no. 

• Resta da costruire per la prima volta in Italia 
un comune sentire dei «bene pubblico». E 
questa è impresa davvero titanica. Il tutto non 
consentirà di annientare la corruzione, ma di 
ridurla in «una nicchia», evitando che scorraz-

' zi dappertutto, pervada tutto, e che sia il più 
' autentico fenomeno di massa della nostra Ita
lia 

Milano, in fiera le opere di scrittori «esploratori» 

Se U libro è un viaggio 
come quello di Ulisse 

Pietro Folena 
arrivato nel 1989 
a fare il segretario 
del Pei in Sicilia 
ha scritto un libro 
sulla sua esperienza 
Contro chi vuole 
spaccare l'Italia 

Un semplice 
ma emblematico allestimento 
di vetrina a Palermo' 
anche cosi, coi manichini 
vestiti di magliette, 
si può combattere la mafia 

I giorni dei Vespri 
• • E poi vennero i giorni dei 
Vcspn La sera del 23 maggio . 
su Punta Raisi già pioveva. Gli 
aerei di Roma erano carichi di "-• 
giornalisti e fotoreporter di tut
to il pianeta, e di uomini politi- % 
ci e investigatori. Quella piog-.'!'; 
già fitta e piccola sembrava "•' 

. manifestare, il sentimento del 
• mondo. Cosila lunga colonna '.. 
' di auto sulla statale per Pater- ;.' 
, mo, con l'autostrada sventrata,;; 
già era come un lento corteo .•' 

, funebre. -,.- ' , *.:..• .« .••-•• 
Ai funerali, lunedi 25 mag- • 

gio, dopo una giornata di pel- }• 
legrinaggio di decine di mi- -
gliaia di palermitani alla carne- , 

, ra ardente, c'è la stessa piog- ,, 
già. Il potere è nella chiesa di ': 
S. Domenico, la stessa dove a .. 
marzo una parte di esso aveva 
partecipalo ai'fùrieràli di'Salvo v 

, Lima. Ma dentro la chiesa, sul 
sagrato, fuori, lungo via Roma ).. 
a scendere verso la stazione e • 
a salire verso il quartiere Poli- ', • 
teama, c'è una folla immensa, ','• 

; mai vista prima. Che differenza :: 
• con i funerali di Terranova, di-.'; 
, Costa, di, Chinnici! Palermo '.' 
scopre di avere un figlio. Sco- •'• 

. pre che la malia è il suo nemi
co intemo. .;• • -.>•• 

• Alcuni potenti lasciano la 
chiesa dalle uscite laterali, do- .'•'• 

''• po-le parole di Rosaria Schifa- 7 
ni. la vedova di un agente della 
scorta. Altri vengono sepolti 
dai fischi e dalla rabbia bagna-
tadellafolla. • : ..•..- .->;•:• 

Palermo si interroga, e co
mincia a reagire. L'antimafia si 

; ferma a riflettere sulle proprie 
> divisioni, e sulla necessità di 
superarle. Si crea, per la prima 
volta dopo anni di veleni, un 
cartello delle, forze .dell'anti-

.'. mafia. C'è il Coordinamento 
, antimafia, accusato di essersi 
. prestato a isolare Falcone. C'è 
il sindacato, dopo gli anni del
le polemiche sulla manifesta-

• zione delle bare. Ci sono grup
pi e realtà di volontariato laico 
e cattolico C'è la Sinistra gio
vanile e la Lega per l'ambien
te, ci sono 1 gruppi studente

schi Ci sono il Pds, Rete, Verdi, 
Città per l'uomo, le Acli. C'è il 
Centro intitolato a Peppino Im- : 
pastaio, il militante di Dp ucci-
so dalla mafia negli anni 70. 
C'è un gruppo di socialisti dis- 1•; 
sidenti^he poi si sarebbero ri- •' 
conosciuti nel Circolo Rosselli 
Questo cartello, animato dal
l'Arci e dal suo presidente Gio
vanni Ferro, discute non senza 

. polemiche. Non manca la criti
ca a chi ha spaccato l'antima
fia. Ma finalmente si crea un 
terreno comune. È possibile 
che ci volesse il tritolo per co-

, minciare a ritrovarsi insieme? . 
r Nel trigesimo ilcartello pro
muove una': catena umana. '• 

'. L'obiettivo è quello di congiun-,* 
gere alle 17.54 esatte di un me-
1sevdoporla1strage.il: Palazzo di . 
Giustizia - simbolo dell'impe- , 

; gno di Falcone ma anche del-
M'isolamento che ha subito -
con via Notarbartolo, la casa di . 

1 Falcone, e l'albero che già è ;:; 
. stato eletto dai palermitani co-?. 
: me luogo di pellegrinaggio. Al- 5" 
- le cinque c'è poca gente, da-
' vanti al Palazzo di Giustizia. 

Poche forze organizzate. Si.co- *-
.* mincia a snodare la .catena e, 

non si sa bene come, ad allun
garsi. C'è gente che scende da-

' gli autobus e dalle case per * 
•• unirsi a quella forza vitale; Alte i; 
':•• 17.54 il percorso di tre-quattrp ! 
* chilometri è fatto da una caté- ' 

ria a doppia o tripla maglia. -
Qualcosa sta succedendo. Si '!. 
cominciano a vedere i lenzuoli ' 
esposti alle finestre e ai balco- ; 
ni, e nasce il «Comitato dei len- , 

'•zuolk •• •.-,.>. 
Sabato 27 giugno si tiene la r 

grande manifestazione sinda-
. cale a Palermo. Arrivano navi, j' 
, aerei, treni da tutta Italia. Pària- ' 

no Rosaria Schifani, il cardina
le, Trentin. C'è il senso, a Paler- • • 
mo che si sta aprendo una fase ; 
nuova. La città si è ripresa, e ' 
ora - con gli operai e 1 pensio- • 
nati che parlano emiliano, to- ; 

. scanoo milanese-si sente ca
pitale morale del Paese L'Ita-

«Quando si assiste a un delitto si ha l'obbligo di testi
moniare. Questo libro è per me un obbligo di testi
monianza contro chi vuole spaccare l'Italia», scrive 
Pietro Fólena, deputato del Pds e membro della : 
Commissione antimafia, a proposito di questo suo 
Siamo tutti siciliani, che sarà presto* in libreria Ne : 

anticipiamo qui uno stralcio per gentile concessio
ne dell'editore Laterza 

PIETRO FOLENA 

lia si dichiara parte civile 
Circolano voci di attentati a 

Orlando e ad altri'uomim poli
tici. Arriva il 19 luglio. Se la 
strage- di Capaci pesa anche 
sulla coscienza di chi ha isola
to,, Falcone* e sull'incapacità 
che'lo'Stato ha dimo'slràtp'di 
proteggere la vita di'urio dei 
suoi migliori uomini, quella di 
via D'Amelio poteva e doveva 
essere evitata. L'uomo più a ra
schio, morto Falcone, era Bor
sellino. Con molta leggerezza, 
a sua insaputa, nel corso della 
presentazione di un libro i mi
nistri Scotti e Martelli lo aveva
no candidato a superprocura-
tore: sapendo bencche, a ter
mine di legge, quella candida
tura non era possibile. Comun
que lo avevano ulteriormente 
esposto. E poi loro, e il gover
no di cui facevano parte, non 
avevano saputo adeguatamen
te proteggerlo, i,-••'•-. ;•* . !>•!• 
, Questa sorta di cronaca di 
una morte annunciata ha fatto 
andare in corto circuito la co
scienza di Palermo e quella del 
Paese. La mafia dimostrava di 
essere perfettamente, in grado 
di controllare le teletonate di 
Borsellino alla madre. Lo Stato 
non era in grado di prevedere 

. dove il proprio giudice più mi
nacciato sarebbe andato il po-

. meriggio di domenica; e quin
di di bonificare il terreno. 
Troppe volte c'erano state pro
messe, impegni solenni, di
chiarazioni di guerra. Ancora 
due anni prima - quando ven
ne assassinato il giudice Livati-

no - il «Comere della Sera» 
aveva fatto un editoriale-colla
ge delle dichiarazioni lungo un 

'decennio di presidenti della i-
'', Repubblica, primi ministri, mi- 5 

. nistri dell'Interno dopo ogni t 

., grande delitto. Le stesse paro- jj 
,' le, la stessa retorica,„la'stessa '.._ 
,,f musica. E intanto la mafia si 
"j. rafforzava, e trionfavano i si- > 
- gnori locali e nazionali delle -, 
• tangenti e della compravendi- •: 
i ta deivoti.. •: '!*>»•-•; - ;• >••• • .' 
'•''•' Nelle trentasei ore successi- : ' 
• ve alla strage una folla senza :' 
! guida faceva la spola tra la Pré- . 
fj; lettura, Palazzo delle Aquile, ;, 
::. Palazzo di Giustizia. Era una ' 
:'.' folla a tratti minacciosa, in cer- \. 
•, ca di giustizia. Il capo della Po- -' 

lizia e il procuratore Giam-
''.' manco avevano rischiato il lin- " 
' ciaggio davanti alla Prefettura. 1 
' Lunedi 20, la sera, era stata or- £ 
. ganizzata una manifestazione ! 
, di solidarietà con Adriano So- , 

:>• fri, diventata dopo via D'Ame- ; 
1 • lio la prima grande assemblea * 
;'„| popolare. Nel cortile della Bi- • 
r; blioteca comunale ci saranno ;. 

due. tremila persone^ILclima è •; 
, duro. Contro il Governo. E an- ';' 

i : che contro il Pds-che in quei '[.' 
j.*' giorni stava trattando con la De : 
£ l'ingresso alla Regione. Forse • 
•t per la prima volta nella storia ;' 
. del partito per antonomasia * 

j ; contro la mafia è messa in di-
K" scussione la sua partecipazio- '' 

ne in quanto tale a! movimen-
'.' to. • •; .•.-..;. , ••'.'-,..«,•.--•-::.;,•/•' 

In questo clima scoppiano 
ai funerali dei cinque agenti di 

scorta, martedì 21 luglio, 1 Ve-
spn Li ha descntu efficace
mente Saverio Lodato. suU'«U-
nità» del 22 luglio. «Hanno 
blindato la Cattedrale. Hanno 
impedito ai fedeli di assistere 
alla messa. Hanno chiuso vi
coli, 'strade, piazzette e bagli 
del centro storico. La gente è 
stata tenuta alla larga». 11 go
verno aveva imposto ferme di
sposizioni alle autorità locali 
affinché non si ripetesse, in di
retta con tutto il mondo, la 
contestazióne del 25 maggio. 
«Si vedeva finalmente uno Sta- : 
to. Rappresentato da quattro
mila uomini in divisa, efficien
ti, dislocati nei posti chiave, 
che riconquistavano, anche se 
,per lo spazio.rii untolo pome-
, riggio. ;il rterritò'rio». ; Ma, etano 
schierati dalla parte sbagliata.. 

Quello è stato il detonatore 
di qualcosa che è esploso nel- : 
la coscienza-del popolo di Pa- ' 
lermo. La Cattedrale - quello 
straordinario capolavoro del-
l'arte normanna-era come un ì 
castello assediato. 41 potere 
aveva organizzato quel servi
zio • d'ordine • perché • aveva 
troppe cose da farsi perdona
re, di fronte alle bare di cinque 
poliziotti e al cadavere di Pao
lo Borsellino. Uno Stato con la 
coscienza a posto avrebbe gui
dato la protesta popolare. -••*"-' 

É la profondità dell'indigna
zione a Palermo e, vista m tv, in 
tutto il Paese e in tutto 11 mon
do la molla della grande svolta 
che è avvenuta dopo la strage. 
Dopo i Vespri nulla è più come 
prima. !••••• ..- • ..; r • •"•" . . '•*' 
• La gente ha subito una 

; sconfitta - che nelle prime ore 
sembrava irreparabile - ed è 

• stata sconfitta un'idea riformi-
: stica dello Stato. Che cioè po
tesse essere possibile cambiar
lo dall'interno senza strappi, 
cesure, rotture. 

Ma in qualche modo dopo i 
Vespri c'è un 25 luglio della 
mafia. Le donne in nero contro 
la mafia, gli studenti, le asso-

cazioni passano l'estate con
quistando il temtono. Tende, 
presidi, digiuni si moltiplicano. 

• Le donne in nero espongono a •; 
« piazza Politeama un grande • 
i;, cartello con i nomi dei respon- ' 
- sabili che debbono pagare. Ci ;: 
; sono i nomi del questore Pian- '". 

tone, del prefetto levine, del j 
• procuratore Giammanco, del ' 
capo della polizia Parisi. In po
che settimane i primi tre ven-

' gono sostituiti. Il nuovo que- ' 
store. Cinque, comincia seque- ; 

» stri a tappeto di beni mafiosi. Il • 
nuovo prefetto, Musio, opera "; 

controlli amministrativi a tap-
• peto. Arriverà, nel gennaio del 

'93, Giancarlo Caselli a dirigere _ 
la Procura insediandosi propio »• 

..airindomani.deH'arrestodiRii-: 

na. .,'i.',','̂ '.'.''.'i
:., ',".""',•','.'.-!"'•"''' ••-'• 

La gente'sémplice dì Paler- ' 
... mo ha dimostrato di possedè-:, 

re una forza. A condizione che . 
... si uniscacene superi barriere e s 
• ostacoli, è che pretenda da se : 

stessa - anche nei più piccoli 
comportamenti quotidiani -
coerenza, amore per il diritto, 
senso dello Stato. ••-:.-; • 

È questo che esplode: un bi-
, sogno di Stato, di regole, di ri

spetto delle leggi. La necessità 
di far uscire dalla cronaca l'u
so sistematico della violenza. 
Esplode contro quello Stato 
che ha fatto del Favore I! pro
prio fondamento, e che non 

' ha risolto i grandi problemi so
ciali del Paese. 

L'estate siciliana del '92 arri-
'•:' va in ogni ufficio, in ogni loca- •' 
' lità di mare, in ogni paese delle : 
\ zone inteme. C'è qualcosa che 
; sta cambiando nella mentalità. 
' soprattutto dei giovani. La stra-
,' gè. infatti - come fu per le stra-
'" gi degli anni 70 -, non selezio-
] na le vittime. Colpisce alla cie-
;." ca. Mina il fondamento dell'o-
" inerti: quello percui se ti fai gli : 
' affari tuoi nessuno ti toccherà. = 
La base materiale del consen-

* so mafioso viene messa in di-
' scussione. Solo il terrore può 

ora garantire l'ordine della ma
fia. . . . 

• • MILANO. Viaggiare no! 
vien da dire. Se pensiamo a • 
treni affollati estivi o al turismo . 
barbaro degli ultimi decenni. 
SI viaggiare, invece, se imma- • 
giniamo un mondo da scopri
re, la possibilità che il viaggio 
ci offre dì incontrare quell'acro 
da noi che a casa nostra ci fa . 
cosi paura. Una paura dello 
sconosciuto che. da Ulisse in ' 
poi, non ha mai spaventato i : 
grandi navigatori e i cronisti 
viaggiatori. 

Su questo spirito di naviga
zione verso lo sconosciuto, ma 
con strumenti letterari e librari, 
parte La libreria di Ulisse, pri- ', 
ma mostra mercato del libro -
da viaggio che si svolge a Mila
no da oggi fino a domenica al- :' 
lo Spazio Nord, ex grande ca- : 
pannone dismesso dove una ' 
volta un meccanico appassio- -
nato costruiva macchine d'e
poca. Quaranta editori per 
trenta stand, ma soprattutto, 
un seminario unico che lega 
assieme cinque convegni quo
tidiani sul tema oiaggiare-nar-
rare. Oggi si comincia con -
Cees Nooteboom. narratore e ' 
viaggiatore olandese, per poi 
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passare, domani, a Hugo Prati 
che spiegherà, attraverso le av- ••• 
venture del suo personaggio ; 
simbolo Corto Maltese la pos
sibilità per il fumetto di adat- • 
tarsi al viaggio. Venerdì, coor- • 
dinato da uoffredo Foli l'in- • 
contro con due cronisti scritto- ' 
ri come Ryszard Kapuscinski e 
Lucia Annunziata, autori-di ré- • 
portage dai paesi del Terzo ;; 

' Mondo e dell America Latina, • 
: e scrittori di libri che narrano le i 
vicende - politiche di questi ': 

, paesi anche attraverso la storia 
di persone (che siano impera
tori come Halle Selassié o 

: guerriglieri rivoluzionari sco- ; 
nosciuti). Domenica, giorno 
conclusivo, Folco Quilicl e Sta
nislao Nievo parleranno inve-

; ce del loro status di viaggiatori-
, raccontatori. • 

Ideatore e realizzatore di tut- . 
te le iniziative di Ulisse è il dl-

. namico Gioacchino De Chiri-
- co, romano, che spiega: «In Ita
lia ci sono almeno venti libre- • 

: rie specializzate in libri di viag- ; 
'• gio e almeno sessanta riviste 
specialistiche tra quelle di va
ne associazioni e quelle di turi

smo». L'interesse per il viaggio 
è salvo dunque: non solo, per 
lo spostamento materiale in 

' funzione di evasione (anche 
; se dal post guerra del Golfo il 
fatturato globale delle agenzie 
è in calo). Ma anche per quel
lo scritto, come è testimoniato 
dalla nascita di nuove collane 
di editori come Feltrinelli, Muz-
zio, Biblioteca del Vascello, 
e/o, e dal fatto che vi siano 
sempre più case editrici con 

: un taglio che le collega a pezzi 
di mondo: Iperborea, Jouvcn-
ce, Edizioni Lavoro, Marcos y 

- Marcos, Zanzibar. < • • : 
Infine, se è vero che non esi

ste viaggio senza grande viag-
: giatore o raccontatore, non 

esiste collana di viaggio senza 
grande promotore. Sbilancian
doci un po' citiamo l'esempio 
di Bruno Gambarotta, direttore 
della collana «Viaggi e awen-

; ture» della Edt. Chissà quale 
eroe ci raccomanderà, doma-

•: ni, il torinese Gambarotta, pre
sente all'incontro con Hugo 

. PratL Viene da pensare a Sal
gari. O forse è facile, troppo fa
cile' 

«Unrnuseoperrrfc 
M BOLOGNA.' La «casa» ' è 
quasi pronta. Nel cuore della 
città, di fronte al Nettuno e a 
San Petronio. Dentro la città, 
nello stesso palazzo dcll'am-
ministratone della cosa pub-
blica. Bologna, questo omag
gio postumo al suo più impor- ;. 
tante figlio lo doveva. Quando -' 
lui era già il maestro per tutto il •' 
mondo dell'arte, la sua città lo • 
tollerava con diffidenza e con . 
indifferenza. Adesso Giorgio 
Morandi e la sua arte stermina
ta vivranno nel centro e si dif
fonderanno da qui verso il i 
mondo. La «casa» Morandi ~ 
aprirà ufficialmente il 9 otto- ': 
bre. Sarà il presidente Oscar * 
Luigi Scalfaro ad inaugurarla. • 
In quindici sale «abiterà» per • 
sempre un «corpus morandia-... 
no» di eccellente livello, 200 .; 
opere, 121 delle quali donale , 
dalle sorelle dell'artista: 59 di
pinti a olio, 11 acquarelli, 53 -
disegni, 75 acquaforti e due . 
piccole sculture. E ci.saranno il : 
suo studio, cosi come l'aveva 
lasciato nell'anno della morte, 
il 1964, la sua biblioteca, i srjoi..' 
oggetti più volte dipinti e la sua •. 
raccolta di arte antica. Merco
ledì prossimo alla Collezione 
Gugaenheim di Venezia il Mu- ' 
seo Morandi verrà presentalo 
ai massimi esperti d'arte del v 
mondo presenti alla .Biennale. •-: 
A Venezia, l'erede devota di 
sempre, Maria Teresa Moran
di, che ha donato quasi tutto al 

Comune di Bologna, non an
drà. Resterà nella sua casa mo
derna, proprio di fronte a quel
la via Fondazza in cui aveva lo 
studio il fratello. Come lui è • 
schiva e riservata. Se ne starà ; 
in quella enorme casa piena di , 
oggetti morandiani, tra le pic
cole statuine del presepe scoi- ' 
pile nell'adolescenza: esatta
mente nel 1903, e il ritratto 
«giottesco» a matita. A pensare, 
probabilmente, a quanto sia 
strana e poco' generosa la vita 
e quanto poco abbia dato in 
termini di calore umano al fra
tello prediletto. Maria Teresa 
Morandi apre, pero, volentieri ' 
il suo luogo dei ricordi, anche 
se non ama parlare troppo. 
Questa volta ha fatto un'ecce
zione e ci ha raccontato il «suo 
Giorgio». . ?.;:.•:_•,. .v.:;:.•-.• . . 
: Suo fratello, quand'era In vi-

• ta, non è «tato molto amato 
da questa città. In Francia, 
persino negli Stati Uniti, 
possiamo dire nel mondo in-

: _tero, Morandi è «tato un 
"punto di riferimento dell'ar
te contemporanea. A Bolo
gna sembrava quasi desse 

'.fastidio. .;:-• . •„,•;, ..<, ..... 
lo penso che quando si emer
ge, si trovi sempre qualche 
persona che si contrappone, 

Qualcuno che ti contrasta. SI, 
liorgio è stato tenuto in di

sparte, ma anche lui non chie
deva mai di fare mostre. Era un 

Oltre 15 sale su circa mille metri quadrati nel cuore 
di Bologna, a palazzo d'Accursio in piazza Maggio
re: è la struttura che Bologna regala al suo più illu-

; stre artista, Giorgio Morandi. Il museo, che ospiterà ; 
' 200 opere in gran parte donate dalle sorelle di Mo
randi, sarà inaugurato in ottobre da Scalfaro. Magia 
ieri a Bologna sono partite le celebrazioni Oggi se 
ne parla alla Biennale di Venezia. 
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uomo schivo, non si muoveva 
mai. A qualcuno forse è appar- ' 
so uno snob, ma era solo un ti- • 

:mido. : , , . ; . • ... '.. •w::v>/ 
Eppure era un gran genero
so. ....,....,-,.„ ........... ;.:..• •• 

Ehsl.nonlesodirele cose che 
r ha regalalo. Un amico si spo- ' 
; sava e lui regalava un vaso di ' 
" fiori. Un vaso da fiori dipinto, 
però. Di affari non si occupava 

. proprio. O meglio, non voleva 
: averci a che fare. .,,.:;: - . • . 

..Giorgio Morandi ha viaggia
to pochissimo eppure sape
va tutto delie avanguardie, : 
sapeva cosa succedeva in ' 
Francia e negli Stati Uniti, 
conosceva i cubisti, gli 

~ astrattisti, i pittori dei sflen-
: , ZÌO. ;.-.-.a .~ • • ',.„•; •-. 
;. Ha viaggiato moltissimo con la -
mente Era curiosissimo. Leg
geva di tutto, conosceva tutto. 

Ma i viaggi... È andato in Sviz
zera, il luogo più lontano e poi 
ad Assisi, Arezzo, Padova, ad 
ammirare l'arte antica. Dalla 
Francia gli' mandavano le rivi
ste d'arte, gli scrivevano. Aveva • 
una fitta corrispondenza con , 
sii artisti dell'epoca, Picasso, 
Chagall. ...;,-- ,v ,-•.-.- ,.-... . 

; - Qual era il lato più bello di ' 
suo fratello? ,.;... 

: La bontà e la sua serenità. An
che quando era malato, anche • 
quando era ormai alla fine. 

• quando si • mise a letto ad 
.* aspettare. Amava molto la ma-
- dre e noi sorelle, e aveva una 

trande fiducia nel suo lavoro. 
, forse, incarnava "lo spirito 

bolognese antico 
Difetti? 

' Non ne ricordo Se è undifetlo 
• non essere interessato ai mer

cato. „ - , ... 

• Qual era la cosa più impor
tante per MorandlT . 

La luce. Quando in via Fon
dazza costruirono una casa 
che gli cambiò la luce, cam
biammo appartamento. La lu
ce era tutto. Avvolgeva i suoi 
oggetti, chiamava la pittura. •• 

Ce chi ha detto che suo fra-. 
telio fu todìOrraite alla 
guerra, che non ai Indignò, ; 
che si rinchiuse nella cam
pagna di Grizzana. • \ 

Giorgio aveva orrore della 
guerra. A Grizzana vide una . 
rappresaglia nazista e ne rima
se scosso per mesi. Era contra
rio a ogni violenza e si buttava . 
nel lavoro per esorcizzarla. Fu . 
chiamato nel 15-18 ma riman
dato acasa per un forte esauri
mento. Tornò pelle e ossa. Ma ' 
sapeva tutto della guerra. Nel-.' 
l'autunno del 44 tornammo a 
Bologna. Finita la guerra mio 
fratello tomo come a vivere. 
Ma negli ultimi tempi a Bolo
gna non c'era più la luce giu
sta. L'ha ritrovata ancora una 
volta a Grizzana, tra il verde < 
della campagna e il brullo del
le montagne. •-..._•..,- ,. 

Ma quanto ha dipinto suo 
fratello? 

Ha dipinto tutta una vita e se 
avesse potuto anche di più. In 
termini numerici, chissà, circa 
1300 opere. Nella prima edi

zione del catalogo erano cen
site 1345 opere, mentre nella 
seconda Lamberto Vitali ne 
aveva aggiunte un'altra trenti
na. Ogni tanto se ne scopre ' 
una, qua e là. E poi sono sicura 
che ci siano alcune opere al
l'estero. Ricordo che a Grizza
na c'era un gran numero di di- :. 
segni strappati. Beh, il muc
chio* calato parecchio. . •.;, 

' Recentemente d sono «tate 
polemiche su alcuni Moran
di falsi o non autenticati. 
Una tela e qualche acquarel
lo. ,-.- ............,,„,..»,..,.: 

Le opere di mio fratello sono 
sempre state falsificate. Ma 
Giorgio ' non è falsificabile. 
Aveva una pennellata panico- ' 
lare, irriproducibile e anche i : 
colori dei falsi che ho visto non • 
sono i suoi colori. Le polemi- . 
che dei mesi scorsi non mi in- '• 
tcrcssano. C'è un comitato di 
esperti che sanno fare il loro 
mestiere». :.-*;•»-.; -•>•'••••••• •-

La «casa» sta aspettando. Sa 
che arriveranno l'antico Pae
saggio del 1910, il Ritratto nero 
del '14, i Fiori rosa del '24, i 
tanti paesaggi, le incisioni, i di
segni, i delicati acquarelli e 
l'ultima tela del 1964. E già, da -, 
una finestra del Palazzo comu- • 

' naie sventola la firma di Gior- 'i 
gio Morandi, questo figlio illu
stre che ha perdonato la fred
dezza di Bologna. •;--.--.-• ' 
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